
Ieri in serata firmato l’accordo sindacale con la «Ratti» di Luino che ha affittato l’azienda di Oggiono in liquidazione

La «Rpr» riparte: riassunti  68 lavoratori
Per i 52 dipendenti dichiarati in esubero verranno attivate le procedure per la ricollocazione

Lavoro: Marelli
critica il blitz
della Regione

LECCO (r. bus) Province unite contro la Re-
gione Lombardia per difendere le compe-
tenze in materia di lavoro. 

Anche l’amministrazione provinciale di
Lecco, insieme a quelle di Milano, Lodi,
Mantova e Cremona, protesta nei confron-
ti della decisione della giunta regionale di
proporre una revisione della legge n.1/99,
quella che regola funzioni e competenze
circa la gestione del mercato del lavoro a li-
vello locale. 

Stando alla tesi delle province, la modi-
fica che l’assessore al lavoro e formazione, 
Alberto Guglielmo, venerdì scorso ha avan-
zato al consiglio consegnerebbe carta bian-
ca alla giunta regionale, relegando parti so-
ciali ed amministrazioni territoriali ad un
ruolo meramente passivo. 

Ma ad alterare gli umori delle cinque
province non è
solo il contenu-
to della revisio-
ne, quanto il
fatto che la
stessa è stata
motivo di di-
scussione tra
rappresentanti
regionali e pro-
vinciali fino a
quest’estate,
quando la bella
stagione consi-
gliò la sospen-
sione delle con-
sultazioni ed un rinvio all’autunno. Solo
che da allora non si è più aperto alcun con-
fronto. Una sorta di colpo di mano che ha
portato alla mini rivolta di cinque ammini-
strazioni provinciali, che hanno un certo
peso, dal momento che Lecco, Milano, Lo-
di, Mantova e Cremona, unite, rappresen-
tano la maggioranza della popolazione del-
la Lombardia. 

La mini rivolta si è concretizzata in un
comunicato congiunto, in cui le ammini-
strazioni provinciali «ribelli» esprimono la
loro preoccupazione per quella che l’asses-
sore alla formazione professionale lecche-
se, Alfredo Marelli, non stenta a definire
«proposta unilaterale, contraria alle reite-
rate dichiarazioni dei vertici regionali di
pieno sostegno al rispetto del principio di
sussidiarietà». 

Le province, si legge nel comunicato,
«giudicando inaccettabile il comportamen-
to della giunta regionale, che di fatto mette
sullo stesso piano istituzioni e soggetti pri-
vati», chiedono di «riaprire il confronto
democratico» e di «essere ascoltate in sede
di consiglio regionale per avere la possibi-
lità di entrare nel merito della legge e di de-
finire con maggiore chiarezza ruoli e fun-
zioni ai vari livelli di competenza».

Possono usufruirne i neo imprenditori con ditte artigiane: favorite le attività «al femminile»

Consulenza gratuita per diventare manager
«Ilvi»: indagati
sindacalista
e sei guardie

LECCO (g. ron.) Un sindaca-
lista e sei guardie giurate so-
no stati iscritti nel registro
degli indagati dalla Procura
della Repubblica di Lecco. 

Per i sette l’ipotesi accusa-
toria parla di violenza priva-
ta. È così passato dalla cro-
naca sindacale a quella giu-
diziaria lo sciopero che le
organizzazioni sindacali
delle guardie giurate aveva-
no organizzato il 2 e 3 di-
cembre scorso, davanti ai
cancelli della «Ilvi Sicurita-
lia che ha sede in Via Giusti,
a Lecco. I sette, secondo
l’accusa, avrebbero formato
un vero e proprio picchetto,
impedendo ai dipendenti
della società non aderenti
allo sciopero di entrare e
uscire liberamente dalla se-
de della società. 

Il sindacalista indagato è 
Fabrizio Bonfanti, segretario
provinciale della Uil- Tucs,
che afferma: «Noi avevamo
organizzato lo sciopero
chiedendo i relativi permes-
si, tanto e vero che sul posto
c’era anche la Polizia». 

Ferma presa di posizione
da parte delle altre sigle sin-
dacali. Renato Baselli, segre-
tario di categoria della Cgil
afferma: « Si tratta di una
cosa che non deve essere
sottovalutata. Sarà quindi la
magistratura a fare luce sul
fatto. Nessuno tra i miei
iscritti è stato raggiunto da
provvedimento giudiziario
» Celestino Comi, della Cisl:
«Alcune tra le guardie rag-
giunte da avviso di garanzia
appartengono al mio sinda-
cato. Tuteleremo i nostri
iscritti.  Mi sembra scanda-
loso che di fronte ad una
manifestazione tranquilla
qualcuno abbia frainteso».

LECCO Ventisei ore di con-
sulenza gratuita per svilup-
pare le competenze mana-
geriali dei neo imprenditori
artigiani. Proseguono le
azioni a favore dei neo-im-
prenditori previste dal Pro-
getto Saturno, promosso e
cofinanziato da Regione
Lombardia, ministero del
Lavoro e delle Politiche so-
ciali e fondo sociale euro-
peo, realizzato da Camere di
commercio lombarde e
Unioncamere Lombardia.

Il progetto presentato da
Confartigianato Lecco, clas-
sificatosi primo in graduato-
ria regionale, si pone come
principale obiettivo quello
di incentivare il senso di ap-
partenenza alla realtà im-
prenditoriale artigiana,
creando consapevolezza sul
ruolo imprenditoriale e svi-
luppando le proprie compe-
tenze  nell’ambito di un pro-
gramma di sviluppo mana-
geriale. I destinatari finali
del progetto sono imprese
con le seguenti caratteristi-
che: iscrizione al registro
delle imprese a partire
dall’1 gennaio 2002 con se-
de operativa in Lombardia. 

Possono beneficiarne le
ditte individuali, società di
persone, società di capitali,
società cooperative ma an-
che piccole imprese, quindi
con meno di 50 dipendenti
e un fatturato annuo non su-
periore ai 7 milioni di euro
o con un totale patrimonia-
le non superiore ai 5 milio-
ni di euro in regola con il re-
golamento del de minimis
(importo complessivo degli
aiuti di stato non superiore
ai 100mila euro su un perio-
do di tre anni) 

Nel progetto dell’Unione

Artigiani, inoltre, sono inse-
riti come elementi di prio-
rità: l’iscrizione all’albo arti-
giani, le imprese femminili,
le attività avviate da giovani
con età inferiore ai 35 anni e
quelle che operano nei set-
tori dell’Ict. 

All’interno delle imprese
destinatarie potranno fruire
delle attività previste esclu-
sivamente i titolari e i soci.
Nell’ambito delle disponibi-
lità, 5 posti saranno riserva-
ti a imprese con titolari o so-
ci donne, tre posti a imprese
con titolari o soci extraco-
munitari e un posto a im-
prese con titolari o soci di-
sabili. 

Dopo un’intervista cono-
scitiva con le ditte interessa-
te, per ogni impresa sarà
previsto un piano di lavoro
individuale strettamente le-
gato alle esigenze eviden-
ziate dall’azienda, accom-
pagnato dall’opportunità di
usufruire del bilancio di
competenze. Le attività di
consulenza e assistenza so-
no totalmente gratuite e ver-
ranno gestite da consulenti
interni e esterni, con un pia-
no di lavoro condiviso. Il
programma di sviluppo/
coaching individuale avrà
una durata di 26 ore, e  ri-
guarderà diversi ambiti, in
modo da riuscire a stilare
un piano di sviluppo dell’a-
zienda stessa, dal merketing
alla formazione, alla consu-
lenza per la gestione azien-
dale e l’innovazione.

Le aziende interessate
possono, entro mercoledì
15 dicembre 2004, presenta-
re la loro candidatura per
aderire al progetto contat-
tando l’Ufficio Formazione
della Confartigianato Lecco.

«Copma», soddisfatti i sindacati:
la turnazione resta fino al 31 dicembre

LECCO (g. ron.) Si è svolta ieri pomeriggio
nella sede sindacale di Via Besonda l’in-
contro tra Copma, la società che ha in ge-
stione i servizi di pulizia negli ospedali
lecchesi, e i sindacati. 

L’incontro voluto dai rappresentanti dei
lavoratori, ha avuto come oggetto la spino-
sa questione delle modifiche alla turnazio-
ne introdotte dalla Copma, dopo che l’a-
zienda ospedaliera lecchese aveva deciso
di ridurre il servizio di pulizia nei nosoco-
mi della provincia.  

Spiega Fabrizio Bonfanti della Uil Tucs:
«Si tratta di un incontro che ha dato i suoi
frutti. Sui contratti a tempo determinato,
che scadono alla fine dell’anno, non tutti,
qualcuno sarà rinnovato per dare salvare le
ferie arretrate. Novità anche per gli
orari.Abbiamo fatto un accordo che preve-
de il recupero delle ore perse entro il 31
gennaio prossimo». Soddisfazione per l’in-
contro con Copma è stata espressa anche
da Celestino Comi della Cisl: «È stato un in-
contro che possiamo definire un successo.

L’azienda si è detta disponibile a mantene-
re turnazione fino al 31 dicembre. Speria-
mo che l’azienda ospedaliera riveda le sue
posizioni » Anche Claudio Ravasi della Ci-
sl si dice felice dell’esito dell’incontro.

«La situazione di Merate per quello che
riguarda le ore dei contratti a tempo deter-
minato   è stata "limata". Perderanno solo
poche ore alcune ragazze che hanno questo
tipo di contratto. Anche a Lecco le cose so-
no migliorate. Questo è stato il frutto di un
conteggio più preciso delle ore. Possiamo
ritenerci soddisfatte, anche se la situazione
rimane in ogni modo seria ». Da parte sua
la Copma spiega: «Siamo intervenuti solo
su dipendenti che non avrebbero avuto
continuazione dei contratti. 

Il nostro obiettivo con i sindacati è colla-
borare, ognuno nel rispetto dei propri ruo-
li. Abbiamo deciso di recuperare, per quel-
lo che riguarda i contratti determinati, le
ore e questo faremo. Abbiamo insistito con
i rappresentati sindacali affinché compren-
dano la riorganizzazione dell’azienda».

Venerdì l’assemblea in fabbrica per illustrare tutti i dettagli dell’intesa
Venerdì mattina appuntamento nella mensa aziendale per i lavoratori della Rpr a cui verrà illustrato il dettaglio dell’accordo sindacale sot-
toscritto ieri. In questi giorni, comunque, sindacati e Rsu hanno più volte convocato i dipendenti per illustrare i passaggi della delicata trat-
tativa in corso. L’ultimo incontro lunedì dai lavoratori è arrivato il mandato per siglare l’accordo che per 68 di loro significa la riassun-
zione, mentre per 52 significa la necessità di trovarsi un altro lavoro.

L’INTESALECCO L’attività alla «Rpr -
Officine meccaniche Riva»
di Oggiono può ripartire.
Dopo settimane di trattative
serrate ieri i sindacati hanno
sottoscritto l’accordo per il
passaggio di 68 dei 120 di-
pendenti alla Ratti di Luino,
la società che all’inizio di
novembre ha affittato l’atti-
vità dell’azienda meccano-
tessile oggionese in liquida-
zione dal 7 agosto.

La ripresa del lavoro nel
capannone di via Vignola è
previsto per il 13 dicembre
quando scatteranno le pri-
me assunzioni. Un secondo
passaggio è in calendario
entro fine an-
no, mentre
l’organico
completo
sarà raggiun-
to a fine gen-
naio. Per tut-
ti è previsto
un contratto
a tempo in-
determinato
anche se con
una riduzio-
ne dello sti-
pendio di
circa il 10%
rispetto a quello che gode-
vano sotto la gestione Riva
perché la ratti ha ottenuto
l’armonizzazione delle con-
dizioni in vigore nella casa
madre di Luino. In sostanza,
viene persa la quattordicesi-
ma mensilità e una parte del
premio aziendale. 

Discorso ancora aperto,
invece, per i 52 che non
hanno trovato una ricolloca-
zione nella nuova avventu-
ra imprenditoriale. Fino a
giugno rimarranno in carico
alla procedura di liquida-
zione della «Rpr» e percepi-
ranno l’importo della cassa
integrazione straordinaria
autorizzata dal ministero.
Già dai prossimi giorni, co-
munque, sindacati, Unione
industriali e lo stesso liqui-
datore, il commercialista
comasco Paolo Quarantotto
si incontreranno per mette-
re a punto i percorsi di ricol-
locazione. Alcune aziende
del territorio hanno manife-

stato l’interesse per alcune
figure professionali e la loro
assunzione potrebbe essere
favorita dal fatto che l’8 di-
cembre scattano gli sgravi
contributivi previsti dall’ac-
cordo sulla «cassa». 

«Dire che siamo soddi-
sfatti dell’accordo sarebbe
sbagliato - commenta Massi-
mo Sala della Fiom Cgil -,
tuttavia le condizioni inizia-
li da cui siamo partiti e il
fatto che oltre a quella della
Ratti non c’era nessuna of-
ferta sul tavolo ci ha costret-
to alla fine ad accettare alcu-
ni vincoli che non avremmo
voluto».

Un plauso
«all’atteggia-
mento respon-
sabile dimostra-
to dai lavorato-
ri» arriva da En-
rico Civilli della
Fim Cisl. «La
trattativa ha, co-
munque, per-
messo di salva-
guardare la
maggior parte
die posti di la-
voro ottenendo
la sigla di con-

tratti a tempo indeterminato
che per noi era una delle
condizioni irrinunciabili
per firmare l’accordo».  

Giudizio positivo arriva
invece dall’Unione indu-
striali di Lecco. «Ha preval-
so il senso di responsabilità
di tutti, siamo così riusciti a
garantire la continuità ad
un’azienda che rappresenta
tanto per il territorio» evi-
denzia Giorgio Airoldi. 

Ottenuta l’intesa sindaca-
le, il lavoro per il liquidato-
re non è terminato. A lui ora
toccherà gestire i tre anni di
affitto della «Rpr» alla Ratti
che ha già sottoscritto una
manifestazione d’interesse
per l’acquisto. I soldi incas-
sati serviranno a pagare, al-
meno una parte dei debiti,
28 milioni secondo l’ultimo
bilancio, che lo scorso ago-
sto hanno costretto i fratelli
Ratti a mettere in liquida-
zione la loro azienda.

Elvira Conca
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Nuove opportunità per l’imprenditoria femminile

la scheda
OFFERTA

Ventisei ore di consulenza
gratuita per sviluppare le
competenze manageriali. È
la nuova proposta della
Confartigianato Lecco all’in-
terno del progetto Saturno.

BENEFICIARI
Possono beneficiarne le dit-
te individuali, società di per-
sone, società di capitali, so-
cietà cooperative ma anche
piccole imprese, quindi con
meno di 50 dipendenti e un
fatturato annuo non supe-
riore ai 7 milioni di euro

Mercoledì
24 novembre 2004
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